Conti pubblici, Padoa-Schioppa: “entrate impreviste per risparmio e taglio tasse”

Gli impegni del Governo per l’equilibrio dei conti non porteranno ad un aumento delle tasse ma, al contrario, ad un “contenimento della spesa pubblica”, unica strada che l’Esecutivo può percorrere. Lo ha sottolineato il ministro dell’Economia, Tommaso Padoa-Schioppa, intervenuto all’inaugurazione dell’anno accademico della Polizia tributaria, spiegando come “non ci saranno nuovi tesoretti da spendere, le entrate impreviste di cui potremmo disporre dovranno essere destinate in prima istanza al risparmio pubblico e alla restituzione fiscale”.

Inoltre, ha spiegato il ministro, “le risorse che ci mancano dovremo cavarle fuori dal bilancio pubblico, non dai bilanci di imprese e famiglie. Insomma, non abbiamo altra strada che il contenimento della spesa pubblica”. Padoa-Schioppa ha infine ribadito come il Governo non voglia far fronte all’impegno dell’assestamento dei conti pubblici aumentando le tasse: “il carico fiscale che grava sui cittadini e sulle imprese che adempiono al loro dovere è già elevato e dobbiamo prefiggerci, come stiamo facendo, di ridurlo”.
